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Qualità al potere 
L'eventuale arrivo 
di Soulé andrebbe 
ad arricchire 

un reparto 

già pieno di talento 
e giocatori di piede 
sinistro: Dybala, 
Baldanzi e Joao 
Costa, apprezzato 
a Trigoria. De Rossi 
però non vede l'ora 
di ingegnarsi 

per capire come 
farli coesistere 
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Traffico in corsia Soulé si aggiungerebbe ai già tanti 
esterni di piede mancino. Con Dybala qualità al potere 
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so WWerano una volta i 
CD) È campetti sui gior- 
nali. Ci sono an- 
cora, a dirla tutta, 
- anche R pronosti- 
Ta y care le “formazioni 
a tipo” a metà luglio 
delle 20 squadre di Serie A è di- 
ventato un compito da affidare 
sempre più alla fantasia. E in at- 
tesa delle prime amichevoli - do- 
podomani il “debutto” romanista 
a Trigoria contro il Latina - o di 
quale dichiarazione da parte 
lell’allenatore - in giro per l’Ita- 
lia hanno parlato un po’ tutti, De 
Rossi ancora no - pensare alla 
Roma che sarà risulta più com- 
plicato del solito. 
Il primo grande interrogativo 
è: come giocherà la Roma di De 
Rossi? Subentrato lo scorso 16 
gennaio a José Mourinho, DDR ha 


ereditato la struttura della squa- 
dra costruita dallo Special One 
in sintonia - per così dire - con 
Tex general manager Tiago Pin- 
to. Una formazione, sulla carta, 
pensata per una difesa a tre, sal- 
vo poi scoprirsi privi di centrali 
dopo il forfait di Smalling. Senza 
dilungarsi troppo su temi ormai 
passati, De Rossi si è ritrovato ca- 
tapultato a Trigoria e, nei quattro 
mesi abbondanti con lui in pan- 
china, abbiamo visto la Roma 
variare molto dal punto di vista 
tattico: 4-3-3, 4-2-3-1, 3-4-2-1 e an- 
che 4-4-2. Immaginando un'even- 
tuale conferenza stampa domani 
al Bernardini, siamo certi che il 
tecnico di Ostia resterebbe vago 
sullo schema in mente, spiegan- 
do anche come nel calcio moder- 
no sia complesso etichettare una 
formazione con alcuni semplici 
numeri. Noi però, nostalgici dei 
campetti d'estate, continuiamo 
a domandarci: come giocherà la 
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Roma l’anno prossimo? 
Un'indicazione, di solito, può 
arrivare anche dai giocatori trat- 
tati, ma anche in questo senso 
le ultime notizie di mercato non 
aiutano. Dentro Trigoria piace, 
e molto, Matias Soulé, tanto da 
non spaventarsi di fronte alla va- 
lutazione da circa 30 milioni fat- 
ta dalla Juventus. Talento puro, 
nato a Mar del Plata in Argentina 
nell'aprile del 2003, 11 gol nell’ul- 
tima Serie A con il Frosinone ma, 
soprattutto, di piede mancino. 


| colpi sinistri 

Che la Roma stia cercando, in 
questa sessione di trattative, 
esterni d’attacco, non è una no- 
vità. De Rossi ha chiesto a Ghi- 
solfi e Souloukou di rinforzare 
il reparto, con qualità nei piedi 
e capacità di saltare l’uomo, tut- 
te caratteristiche nel bagaglio 
di Soulé. La particolarità però 
sarebbe nell'inserimento di un 
ulteriore esterno destro di piede 
sinistro, ruolo, sulla carta, già co- 
perto. A Trigoria, infatti, c'è già 
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f Janno scorso José 
Di Mourinho fece sen- 
tire per la prima 
volta nella nuova 
stagione la sua voce 
È in una conferen- 
peas za stampa solo il 
19 agosto, presentazione della 
prima giornata di campionato, 
quel Roma-Salernitana che in- 
sieme alla sfida di Verona della 
settimana successiva avrebbe 
poi rappresentato il più grosso 
rimpianto del campionato: era 
una Roma in maschera, si perse- 
ro cinque punti su sei, distacco 
alla fine costato la Champions. 
In precedenza, Mou s'era conces- 
so in esclusiva al Corriere dello 
Sport, l8 agosto, fregandosene 
in quel caso di chiedere permes- 
si societari: fu un (altro) colpo 
(reciproco) alla fiducia. Ma Mou 
è così: prendere o lasciare. La 
Roma ha preso e poi, a sorpresa, 
ha lasciato. Alla Roma un anno fa 
c’era un direttore sportivo — Pinto 
- che appariva saldissimo ancor- 
ché fiaccato proprio dal rapporto 
complicato con l'allenatore che 
non mancava di far notare come 
a rosa della Roma fosse priva di 
diversi elementi e soprattutto di 
un centravanti titolare, che poi 
arrivò solo alla vigilia della terza 
giornata di campionato. Un top, 
Lukaku: ora è destinato al Napo- 
i (tempo al tempo), ma solo se 
Osimhen andrà via. In ogni caso 
sarà un bel vivere per Conte. 


Ma perché indulgiamo nelle 
vicende di un anno fa? Perché 
non ci sorprende affatto che 
in questo momento alla Roma 
nessuno avverta il richiamo del 
microfono per definire pubbli- 
camente ciò che probabilmente 
è incerto anche nei pensieri più 
privati. Mancano due giorni alla 
prima amichevole, 34 all'esordio 
in campionato, e dei 12 acquisti 
ragionevolmente necessari per 
rinforzare la rosa della Roma al 
momento ne è arrivato solo uno, 
l'ottimo Le Fée, più il giovanis- 
simo Buba Sangarè, talento da 
coltivare al calduccio della Pri- 
mavera (di Falsini, ammesso che 
il club confermi che sia proprio 
lui il tecnico che sta lavorando 
con i ragazzi). In questa fase così 
incerta che si potrebbe dire di 
intelligente? Lo immaginate De 
Rossi dopo il galoppo col Latina 
davanti al plotoncino affamato 
dei giornalisti? Cosa dovrebbe 
rispondere? E le risposte dovreb- 
bero essere official o para ami- 
gos (ciao Gianfranco, manchi...)? 
Non fatichiamo a credere che 
l'allenatore della Roma oggi sia 
preoccupato più o meno quan- 
to Mourinho l’anno scorso, ma 
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conoscendo l’ambiente in cui è 
vissuto per quasi tutti i giorni 
della sua vita, con le brevissime 
eccezioni di Buenos Aires e Fer- 
rara, Ddr non si permetterebbe 
mai di farsi fotografare con il 
fantasma del numero nove, che 
comunque aspetta con impazien- 
za, né di polemizzare con l’uomo 
che sta cercando di comprarglieli 
quei giocatori, tantomeno con la 
società che non sta facendo man- 
care il supporto finanziario (e 
tra gli investimenti sono già stati 
conteggiati i 12 milioni netti che 
lo staff tecnico costerà nei prossi- 
mi tre anni. Bella cifra, ma un bel 
risparmio rispetto a prima). 
Nell’unica, poco fortunata ma 
assai istruttiva, precedente espe- 
rienza da capo allenatore, alla 
Spal, De Rossi un giorno si mise 
contro il direttore sportivo pen- 
sando di essere spalleggiato dal 
presidente Tacopina che invece, 
di lì a poco, lo buttò a mare, vatti 
a fidare degli amici. E quell’im- 
magine di allenatore contestato- 
re, alla prima esperienza, ne ha 
un po’ macchiato il candore della 
tuta. Difficilmente lo rivedremo 
in quella veste. Daniele è innan- 
zitutto un uomo leale e peraltro 


ogni sua preoccupazione è esclu- 
sivamente mirata a fare della 
Roma una squadra di primo livel- 
lo, non è “contro” nessuno. 

Allo stesso modo, non si può 
certo pretendere che a parlare 
sia uno dei Friedkin (non lo han- 
no mai fatto, anche nei momenti 
più sereni) o l'amministratore de- 
legato Lina Souloukou: il club ha 
scelto la strada della discrezione 
e preferisce che a parlare siano i 
fatti. È un fatto, ad esempio, che 
stiano amministrando le cose 
con oculatezza, respingendo pe- 
raltro ogni ipotesi di cessione 
societaria, nonostante le voci di 
sottobosco di un imminente avvi- 
cendamento vengano periodica- 
mente sovralimentate. Vogliono 
giustamente essere giudicati sul 
campo. Serve tempo, insomma, e 
non è colpa di nessuno se la folle 
legge del mercato tiene i tecnici 
col fiato sospeso e le rose incom- 
plete fino alla scadenza di fine 
agosto. Che ci vorrebbe a chiu- 
dere tutto il 15 agosto? A mag- 
gior ragione non si può pensare 
che ad affrontare i giornalisti sia 
Florent Ghisolfi, il ds arrivato in 
gran segreto lo scorso 3 giugno 
(ad attenderlo solo fotografo e 
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cronista del Romanista) e rivisto 
all'aeroporto il giorno dell'arrivo 
di Le Fée: si pensava per acco- 
gliere il connazionale, come fa- 
ceva Monchi, in realtà era lì per 
prendere mamma e figlie in ar- 
rivo da Rennes. Il dirigente non 
parla italiano, se la cava appena 
con l'inglese, e prima di poter 
rappresentare pubblicamente la 
società ha bisogno di un periodo 
di ambientamento che non è ov- 
viamente ancora terminato. Ser- 
ve tempo, appunto. 

Nel frattempo però a Napoli 
Conte ha già fatto sentire la voce 
del padrone (imponendo anche 
la presenza cuscinetto, tra sé e 
il resto del club, del fidato Lele 
Oriali), a Milano hanno presen- 
tato Inzaghi e Ibra si è messo 
addirittura a far da garante per 
Fonseca, a Firenze Palladino, a 
Bologna Italiano, persino a For- 
mello hanno già esposto i rispet- 
tivi punti di vista presidente, ds e 
nuovo allenatore e presto parlerà 
anche Motta alla Juventus. Ma 
non conta chi parla prima. Conta 
chi prima arriva a maggio. Anzi, 
chi arriva nei primi quattro a 
maggio. Al momento, insomma, 
non ci sono colpevoli. W 
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l’amico di Matias e connazionale 
Paulo Dybala, oltre a Tommaso 
Baldanzi - pagato a gennaio scor- 
so 15 milioni bonus compresi - e 
Joao Costa. Ad oggi, in realtà, 
va conteggiato anche Ola Solba- 
kken, arrivando così a 4 esterni 
mancini, 5 con Soulé. 

Se il norvegese sembra desti- 
nato a lasciare nuovamente la Ca- 
pitale, per gli altri il destino sem- 
bra indicare una permanenza in 
giallorosso. Dybala, che sabato 
celebrerà il suo matrimonio con 
Oriana Sabatini a Buenos Aires, 
non ha ricevuto offerte concrete 
- oltre a un paio di avvicinamenti 
dall’Arabia Saudita - e non ha in- 
tenzione di andare via, aprendo 
al contrario alla possibilità di un 
rinnovo contrattuale. Alle spalle 
della Joya c'è Baldanzi. L'ex Em- 
poli ha rappresentato il primo 
acquisto del nuovo corso romani- 
sta, con giocatori futuribili. Per 
far fruttare però l'investimento 
fatto, Tommaso dovrà trovare più 
spazio nel corso dell’anno. Infine 
Joao Costa, terminato il suo per- 
corso in Primavera, sembrava 
destinato ad un prestito, salvo 
poi andare in ritiro con la prima 
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squadra, su richiesta di De Rossi, 
che in allenamento ne ha spesso 
tessuto le lodi. 

Insomma, di esterni mancini 
la Roma ne ha già in abbondan- 
za, tra la certezza Dybala e le spe- 
ranze Baldanzi e Joao Costa. Con 
Soulé si aggiungerebbe ancora 
qualità, a fronte di una fascia si- 
nistra dove, ad oggi, ci sono i soli 
El Shaarawy e Zalewski, entram- 
bi potenziali partenti, con alle 
spalle il giovanissimo Cherubini. 
Una divisione apparentemente 
non equa, detto che una conside- 
razione sulla rosa fatta a un mese 
e mezzo dalla fine del mercato 
vale quel che vale. 

Di certo però cè che a De 
Rossi piacerebbe eccome avere 
Soulé e doversi ingegnare per 
farlo coesistere con Dybala e/o 
Baldanzi. L’abbondanza non è 
mai un problema e il tecnico di 
Ostia, anzi, spera di poterla spe- 
rimentare presto, visto che oggi 
nel frattempo a Trigoria riparto- 
no i lavori, ancora senza i nazio- 
nali e con il solo Le Fée come dal 
mercato. DDR aspetta e spera di 
poter presto accelerare ed effet- 
tuare il suo sorpasso a destra. E 


Quia fianco, Paulo 
Dybala calcia al 

volo in allenamento 
a Trigoria; sotto, 

il sorriso di 
Tommaso Baldanzi 
in una seduta del 
ritiro. A sinistra, 
Matias Soulé, uno 
degli obiettivi di 
mercato della 
Roma, in campo 
conla maglia del 
Frosinone, squadra 
in cui ha giocato in 
prestito nella scorsa 
stagione. Inbasso, a 
sinistra, l'abbraccio 
tra l'allenatore della 
Roma, Daniele De 
Rossi, eil giovane 
Joao Costa, alla fine 
diuna partitelia al 
Fulvio Bernardini 
GETTY IMAGES 
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Aperta la pista Chiesa 
Sondaggio Arthur: Giuntoli deve vendere 
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ine prestiti, svincolati e ces- 

sioni: un tesoretto di 30 mi- 

lioni risparmiati nelle casse 

di Trigoria. Sarà anche per 

questo che il mercato del- 

la Roma, anche se con un 
fisiologico ritardo dovuto 
all'avvicendamento dirigenziale che 
ha portato l'ex ds del Nizza Ghisol- 
fi nella Capitale, ha preso un po’ di 
sprint. Dopo l’arrivo dal Levante di 
Buba Sangaré, il quasi diciassettenne 
destinato in partenza a un appren- 
distato con la prima squadra, e di 
Enzo Le Fée dal Rennes per una cifra 
complessiva di 23 milioni, si può dire 
che il mercato della squadra giallo- 
rossa sta carburando. Tante sono le 
operazioni da portare a termine per 
il nuovo ds, che se ha tratto benefi- 
ci da tutte le situazioni dalle quali la 
Roma ha risparmiato, dovrà trovare i 
sostituti per completare una rosa che 
al momento appare davvero risicata. 
Nessun mistero che a De Rossi 
servano come minimo un attaccan- 
te esterno a sinistra, un centravanti 
titolare, due esterni bassi. In questo 
senso la pista è calda con la Juventus, 
per uno strano incrocio di interessi 
che potrebbe portare il club guidato 
ora da Giuntoli per quanto riguarda 
il mercato e la Roma a trattare più di 
un giocatore. Il nome del momento è 
quello di Matias Soulé, che interessa 
e non poco la Roma e per il quale cè 
da battere la concorrenza del Leice- 
ster. Ma non si dimentichi Federico 
Chiesa, che convolerà a nozze tra 
qualche giorno (lo stesso di Dybala, 
dall'altra parte del globo) e che sta 


riflettendo sul suo futuro. Altre chia- 
mate convincenti, oltre a quella del- 
la Roma, non sono arrivate al figlio 
d’arte ex Fiorentina. Che ne possa 
uscire un pacchetto da 50-60 milioni 
per la Roma non è scontato, ma cer- 
tamente i giallorossi sono interessati 
a entrambi i giocatori e l'uno non 
escluderebbe l'altro. A Trigoria, poi, 
piace anche Arthur, sondato anche 
per non trovarsi scoperti se Paredes 
dovesse cadere in tentazione con la 
Saudi League (ma ci penserà dopo 
la Copa America). Tempo al tem- 
po, quindi. E poi cè un però: cè una 
controparte. La Juve deve vendere 
per sferrare l'assalto a Koopmeiners, 
con cui ha già un accordo da tempo, 
e non solo. Ma deve anche compra- 
re e dalla rosa della Roma piacciono 
El Shaarawy e Zalewski: più difficile 
il primo, più facile - in teoria - il se- 
condo, a cui la Roma potrebbe rinun- 
ciare completando una plusvalenza 
totale. Abraham, invece, dal quale 
la Roma vorrebbe ricavare il budget 
utile anche a prendere il sostituto di 
Lukaku (Sorloth e En-Nesyri i nomi 
gettonati), sembra più attratto dal Mi- 
lan piuttosto che dall'idea di andare 
a fare il vice-Vlahovic in bianconero. 
Si apre una settimana calda, con De 
Rossi che il telefono lo guarda un po’ 
più del solito. I 
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RYAN E IL VICE-SVILAR 


L'australiano monitorato da Sabatini nel 2075 il profilo scelto come secondo di Mile 
Ha girato il mondo e ha grande esperienza. Ha battuto due volte la Lazio in Conference League 


Gabriele Fasan e Pietro Laporta 


athew Ryan secon- 
do portiere della 
Roma di De Rossi. 
C'è l'intesa di mas- 
sima con il portiere 
australiano, tren- 
taduenne con pas- 
saporto britannico (la madre 
è scozzese), che si è liberato 
a zero dalľAZ Alkmaar, club 
olandese con cui ha collezio- 
nato 39 presenze nell’ultima 
stagione. È lui il prescelto per 
il ruolo di vice di Mile Svilar: 
sistemati gli ultimi dettagli il 
portiere potrà sbarcare nella 
Capitale (tra oggi e domani, 
per svolgere le visite mediche 
prima dell’amichevole inaugu- 
rale della stagione col Latina). 
Arriverebbe con un contratto 
di un anno con opzione per il 
secondo. 

Il classe 1992 era stato ac- 
costato alla Roma nel 2015, ma 
questa volta il trasferimento 
potrebbe diventare presto re- 
altà. Un nome uscito a sorpre- 
sa, per uno dei tasselli fonda- 
mentali da coprire, quello del 
vice-Svilar, di cui in pochi si 
preoccupavano e che Ghisolfi 
sta sistemando in queste ore. 
Dopo l’approccio di qualche 
settimana fa con Arnaud Bo- 
dart, in uscita dallo Standard 
Liegi alle prese con diversi 
problemi di natura finanziaria, 
la scelta ricadrà sullo svinco- 
lato capitano della nazionale 
australiana che arriverebbe a 
zero. 


Enfant prodige e giramondo 

Un profilo d'esperienza, quella 
che Ryan ha maturato in una 
carriera, il cui inizio ricorda 
proprio quello del probabile 
futuro collega giallorosso metà 
belga e metà serbo. Proprio 
come accaduto per Svilar, la- 
scesa di Ryan è rapidissima: 
mossi i primi passi calcistici in 
Australia, tra Blacktown City e 
C.C Mariners, il 30 giugno 2013 
all’età di 19 anni sbarca in Euro- 
pa, accasandosi al Club Bruges. 
Il debutto con il club belga è fol- 
gorante: poco più che venten- 
ne, Ryan porta a casa il secon- 
do titolo della propria carriera 
(dopo il campionato australia- 
no con i Mariners) e vince il 
titolo nazionale con il Bruges, 
ritagliandosi un ruolo da pro- 
tagonista. Le prestazioni in 
terra belga gli valgono il posto 
da titolare con la nazionale au- 
straliana (con cui debutta a 20 
anni il 5 dicembre 2012) a soli 
22 anni nel Mondiale in Brasile. 
Arriva così l’attenzione di diver- 
si club, tra cui proprio la Roma. 
L'estate è quella del 2015, Saba- 
tini è alla ricerca di un secondo 
per Morgan De Sanctis, e Ryan, 
fresco vincitore della Coppa 
d'Asia, in cui viene premiato 
come “miglior portiere”, è uno 
dei nomi sul taccuino. Alla fine 
la scelta ricadrà su Wojchech 
Szezesny, che arriverà dall’Ar- 
senal in prestito secco, per poi 
rimanere nella Capitale fino al 
2017: Ryan invece viene prele- 
vato dal Valencia per 7 milioni 
di euro, con il compito di sosti- 


tuire l'infortunato Diego Alves. 

L'impatto con il calcio spa- 
gnolo è però difficile, con un in- 
fortunio a inizio stagione (dopo 
un avvio incoraggiante con una 
gran prestazione nei playoff di 
Champions League, contro il 
Monaco di El Shaarawy) che ne 
limiterà l’impiego: al rientro il 
giovane portiere australiano 
alla scoperta dell'Europa, si 
ritrova a dover contendersi il 
posto con Alves, anche lui ri- 
entrato ormai dall'infortunio, 
e Domenech. Non trovando 
spazio, Mathew riprende il suo 
viaggio per il nostro continen- 
te, con il Valencia che lo gira in 
prestito a gennaio del 2017 al 
Genk. 


Da capitano in patria alla Premier 
Dopo il breve ritorno in Belgio 
che comunque gli garantisce la 
convocazione in nazionale per 
l’ultima edizione della Confe- 
derations Cup, nell'estate del 
2017 viene scelto dal Brighton, 
club neopromosso in Premier 
League, come nuovo portiere: 
titolare sin da subito di una for- 
mazione allora ben lontana dal- 
la dimensione europea di ades- 
so, contribuisce all'inaspettata 
salvezza delle Seagulls con 10 
clean sheets in 38 partite. Dopo 
tre stagioni in cui Ryan rinasce 
in Inghilterra, nel 2020-21 perde 
il posto in favore di Robert San- 
chez, finendo ai margini della 
rosa: il profilo di Ryan è però 
ormai noto per i club inglesi e le 
prestazioni degli anni passati gli 
valgono il prestito all’Arsenal. 


L'Olanda e l'eliminazione della Lazio 
Terminata la fugace esperien- 
za nella big inglese, il Brighton 
lo cede definitivamente a tito- 
lo gratuito alla Real Sociedad 
nell'estate del 2021: il secondo 
atto della carriera di Ryan in 
Spagna durerà una sola stagio- 
ne, prima del trasferimento per 
500mila euro al Copenaghen. 
Passato nel gennaio del 2023 
infine all'AZ Alkmaar, è con gli 
olandesi che Ryan sbarca per 
la prima volta in Italia: dopo il 
trionfo della Roma l’anno pre- 
cedente, a rappresentare l’Italia 
in Conference League quell’an- 
no ci sono Fiorentina e Lazio, e 
gli olandesi incontrano proprio 
i biancocelesti agli ottavi di fi- 
nale. Risultato: 2-1 all'andata, 
2-1 al ritorno e un 4-2 comples- 
sivo con cui Ryan e l’AZ elimi- 
nano i biancocelesti (ancora 
unica squadra italiana a esser 
stata eliminata da quella coppa 
in tre stagioni) dalla competi- 
zione tanto derisa fino a qual- 
che mese prima. Chiuso quel 
percorso in semifinale contro il 
West Ham poi campione, e ter- 
minata l’esperienza in Olanda 
alla fine di questa stagione, l'ex 
enfant prodige del calcio au- 
straliano, ormai capitano della 
propria nazionale, potrebbe 
tornare a difendere i pali della 
porta dell'Olimpico: se è vero 
che tutte le strade, dall'Australia 
all’Olanda passando per Belgio, 
Spagna, Inghilterra e Danimar- 
ca portano a Roma, salvo colpi 
di scena Mathew Ryan sarà il 
nuovo portiere della Roma. E 


Mathew Ryan con 
la fascia al braccio 
e la maglia della 
‘sua nazionale GETTY 
IMAGES 
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TRIGORIA 


ADESSO SI FA SUL SERIO 


Mentre De Rossi attende rinforzi e i nazionali, prende forma il programma estivo 
Mercoledì pomeriggio il test con il Latina, poi le gare con Kosice, Olympiacos, Coventry e Everton 


Andrea Di Carlo 
andrea.dicarlo@ilromanista.eu 


a prima settimana di lavoro è 
‘andata in archivio ieri, con il 
primo giorno di riposo con- 
cesso da Daniele De Rossi ai 
suo ragazzi. Attento ad ogni 
Joro esigenza, meticoloso 
hello scegliere i momenti 
più giusti della giornata per sfuggi- 
re al caldo afoso di Trigoria, ma allo 
stesso tempo esigente in ogni mo- 
mento di lavoro andato in scena sul 
campo. Perché il tecnico giallorosso, 
al netto dei pochi elementi con i quali 
lavorare e in attesa dei nazionali az- 
zurri che rientreranno tra una setti- 
mana, non ha voluto “sprecare” nem- 
meno un secondo di quelli trascorsi 
all’interno del Fulvio Bernardini. Ma 
ora il mese di luglio sta entrando nel 
vivo e il programma delle amichevoli 
fissate in estate inizia ad avvicinarsi. 


Tutti in campo 

Si parte mercoledì quando, alle ore 
18, ci sarà la possibilità di sciogliere 
un po’ i muscoli e per vedere subito 
all'opera il neo arrivato Le Fée: infatti 
a Trigoria arriverà il Latina per il pri- 
mo test dell'estate giallorossa. Senza 
il minimo interesse per il risultato, 
con il solo intento di far ruotare tutti 
e osservare la risposta in campo dopo 
una settimana dove, tra test atletici e 
campo, il gruppo ha spinto già con 
grande intensità. E si arriverà al test 
con la squadra nerazzurra dopo altre 
due giornate di doppia seduta. 

Tra una settimana invece il grup- 
po giallorosso sarà impegnato in 
trasferta sul campo del Kosice: il 22 
luglio la Roma sfiderà la squadra slo- 
vacca nello stadio di casa, la Košická 
Futbalová Aréna, inaugurata nel 2022 
ma da poco completata e ampliata al 
termine degli ultimi lavori: un gioiel- 
lino da 22 milioni di euro in grado di 
ospitare circa 12mila tifosi. Arriva- 
ta poi ieri l'ufficialità dell'impegno 
in programma il 3 agosto alle 17, al 
“Manlio Scopigno” di Rieti, contro 
l'Olympiacos. La Rappo, a quanto 
scrive RietiLife, è già al lavoro per 
rendere il manto erboso dell'impian- 
to all'altezza di una sfida dal sapore 
internazionale. 

Il tutto a poco meno di 24 ore dal- 
la partenza per il ritiro inglese che si 
svolgerà, dal 4 al 10 agosto al St. Ge- 


SATURDAY 10 A 


ra 
UGUST 


In foto, Buba 
Sangaré e 

Daniele De Rossi 
durante una delle 
recenti sedute di 
allenamento andate 
inscena nel centro 
sportivo giallorosso 
a Trigoria 

GETTY IMAGES 


orge’ Park Football Centre di Burton 
Upon Trent, dove la Roma sfiderà 
il Coventry City il 6 alle 18 italiane: 
partita, però, che si svolgerà a porte 
chiuse, lontana da occhi indiscreti. Il 
ritiro in terra inglese culminerà il 10 
agosto, alle 18 italiane, con la sfida 
contro l'Everton, in programma al 
Goodison Park: l'ufficialità è arrivata 
ieri sul profilo X del club inglese. Poi 
non sarà più tempo di test, visto che 
il 18 la Roma sarà di scena alla Uni- 
pol Arena di Cagliari per la prima 
di campionato. E, a pensarci bene, 
non manca così tanto. Poco più di un 
mese di tempo per prepararsi al me- 
glio all’inizio di una nuova importan- 
te stagione. I 


Il programma del pre-campionato 


Partita Luogo Data Orario 
Roma-Latina Trigoria Mer 17 Lug24 18 
Kosice-Roma Kosice (SLO) Lun22Lug24 19.30 
Roma-Olympiacos Rieti Sab 3 Ago 24 17 
Coventry-Roma Burton U.T.(ENG) Mar 6 Ago 24 18 
Everton-Roma Liverpool (ENG) Sab 10 Ago 24 18 


IL CASO SOCIAL 


Mark Violets e l'attentato (riuscito) alla credibilità del giornalismo USA 


Ci sarebbe da ridere, se non ci 
fosse da piangere. Perché la più 
paradossale e surreale pagina del 
giornalismo statunitense (e non 
solo) si è consumata a margine 
di un tentato attentato all'ex pre- 
sidente degli Stati Uniti, Donald 
Trump, ferito dal 20enne Thomas 
Matthew Crooks durante un suo 
comizio tenuto in Pennsylvania. 
Ma prima che la verità venisse 
ristabilita e l'episodio consegna- 
to forse ai libri di storia, vista la 
dinamica e il logico paragone con 
la morte di John Fitzgerald Ken- 
nedy, un vero e proprio corto cir- 
cuito mediatico aveva mandato in 
tilt il web a stelle e strisce. Infat- 
ti è bastato il tweet, con intento 


Donald Trump 
appena colpito da 
un proiettile durante 
un comizio GETTY 


scherzoso (ma senza dubbio di 
cattivo gusto e forse diffamatorio), 
di un utente italiano per attribu- 
ire la paternità dell'attentato a... 
un giornalista italiano. Il collega, 
in passato autore di alcune can- 
zoni dedicate alla Roma, era stato 
preso di mira su diverse piatta- 
forme e individuato, senza la mi- 
nima aderenza alla realtà, come 
l’attentatore di Trump. 

È bastato infatti il riferimento 
al presunto “Dipartimento della 
polizia di Butler” per far diventa- 
re la più surreale fake news degli 
ultimi anni una verosimile realtà. 
Per almeno 40 minuti diversi me- 
dia hanno diffuso le immagini 
del presunto “Mark Violets”, attri- 


buendogli frasi in cui annunciava 
«fame di giustizia» e legami con 
una presunta “Rabid Antifa”. 
Nessuno che si è preso del 
tempo per verificare la notizia, 
tutti presi forse dal fenomeno del 
“fomo” (“fear or missing out” ov- 
vero di la paura di venire esclusi 
da un tema di cui tutti dibattono) 
o dalla voglia di arrivare prima 
sulla notizia. Coinvolte diverse 
testate, cronisti importanti e cor- 
rispondenti su temi della Casa 
Bianca con quasi 1 milione di fol- 
lowers. Per quasi un'ora la verità 
è stata ricoperta di ridicolo, come 
la credibilità del giornalismo ne- 
gli States. BI 
ADC 
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L'INTERVISTA 


«CI MANCA 


GENTE COME 


FALCAO E AGO» 


L'autore a ruota libera: «Quella Roma è stata 
unica e irripetibile. Ora perché non valorizziamo i giovani?» 


Lorenzo Latini 
lorenzo.latini@ilromanista.eu 


sse romanisti 
è ‘na missio- 
ne: c'è da sof- 
frì». Sandro 
Bonvissuto si 
congeda così 
dalla lunga 
conversazione che era nata come 
un'intervista, ma che si è ben 
presto tramutata in una piacevo- 
le chiacchierata. Lui, classe 1970, 
laureato in filosofia, è scrittore e 
cameriere in una trattoria, ma è 
soprattutto un romanista verace, 
disilluso eppure sempre inna- 
morato. Nel 2020 ha pubblicato 
con Einaudi il libro La gioia fa 
parecchio rumore, romanzo au- 
tobiografico che è una sorta di 
Educazione sentimentale a tinte 
giallorosse: un racconto tenero, 
divertente e sincero di come da 
bambino a cavallo tra la fine de- 
gli Anni 70 e l’inizio degli 80 sia 
stato conquistato per sempre 
dal giallorosso. Qualcuno lo ha 
definito una sorta di Febbre a 90° 
in salsa romanista, ma il libro di 
Bonvissuto è anche il racconto 
di un'Italia, di un calcio e di un 
modo di intendere il calcio lon- 
tani anni-luce da quelli odierni. 
Proprio dalla sua opera ha preso 
il via la nostra chiacchierata te- 
lefonica, che ben presto ha toc- 
cato (quasi) tutti i temi possibili. 
Perché Sandro Bonvissuto è così: 
ti travolge col suo entusiasmo e 
pure con la sua vena di fatalismo 
e pessimismo tipicamente roma- 
na, ma allo stesso tempo ha una 
capacità d’ironia e una lucidità 
d’analisi rare, al giorno d'oggi. 


Nel tuo libro si parla di un'epoca 
che sembra lontanissima per certi 
versi, eppure c'è quello spirito ro- 
mano che rimane sempre attuale... 
«Sì, anche se qualcuno non lo ha 
capito, non essendo romano, né 
romanista». 


In che senso? 

«Mi hanno detto: “che belle storie 
hai inventato nel tuo libro!”. Ma 
io mica me so’ inventato niente!». 


Il libro parla di te? 

«Parla di noi. È la nostra storia. 
La storia del nostro quinquennio 
più bello, quello che va dal 1979, 
con lo spareggio-salvezza con l’A- 
talanta, e termina il 30 maggio 
1984 con la finale di Coppa dei 
Campioni». 


L'opera si chiude proprio con quella 
partita... 


hh 


«Perché ha rappresentato la fine 
di un mondo, di un'epoca. La fine 
di Ago, di Falcao, di Liedholm 
e in generale di una Roma che 
avrebbe potuto essere il Milan 
di Berlusconi. Quella partita ha 
cambiato il corso della nostra 
storia: purtroppo, lo ha fatto in 
male». 


Un bambino come viveva il calcio e 
il rito dello stadio alla domenica in 
quegli anni? 

«Intanto allo stadio ci si andava 
con la famiglia: io ci andavo con 
mio padre, mio zio e mio cugino. 
E ci si andava per tifare la Roma e 
basta: sostenere la squadra assie- 
me agli amici era l’unica cosa che 
interessasse. Persino romanisti e 
laziali guardavano le partite in- 
sieme». 


Sembra davvero di parlare di un al- 
tro mondo, piuttosto che di un'altra 
epoca... 

«Infatti, è così. Ma mi ricordo che 
ci si prendeva in giro e si scherza- 
va. Poi la crescita delle due squa- 
dre e, soprattutto, la morte di Pa- 
parelli, hanno cambiato le cose». 


Quella era una grande Roma, spinta 
da un pubblico stellare... 

«Il più grande pubblico d’Euro- 
pa. E quella squadra era all’altez- 
za della sua Curva: gente come 
Agostino, Pruzzo, Nela, Falcao, 
Bruno Conti non ce l'abbiamo 
avuta più. O comunque ce l’ab- 
biamo avuta solo di rado». 


Nel 2001, per esempio... 

«Eh, tra Batistuta, Totti, Cafu... 
Ma che giocatore era Cafu? E 
Candela? Stratosferico! Poi un 
Aldair ancora in forma, Montel- 
la...» 


L'ultima, purtroppo, è stata una 
stagione piuttosto tormentata, 
che ha visto anche il cambio in pan- 
china tra Mou e De Rossi. 

«A Daniele voglio bene come a un 
fratello: si vede che farebbe qua- 
lunque cosa, che andrebbe all’in- 
ferno per la Roma proprio come 
noi tifosi, ma temo che questo sia 
un anno di transizione». 


In che senso? 

«Mi sembra che manchi un po’ di 
programmazione: nelle giovanili 
abbiamo un patrimonio tecnico 
unico, il nostro è il miglior vivaio 
d’Italia; possibile che non ci sia 
spazio per questi ragazzi? Valo- 
rizziamoli, facciamoli crescere, 
altrimenti poi ci ritroviamo co- 
stretti a ricomprarli. Anche per- 
ché siamo una squadra piuttosto 


hh 


i 


mediocre, ora come ora». 


A proposito di prodotti del vivaio: 
in Nazionale abbiamo visto Frat- 
tesi, Scamacca e Calafiori, oltre a 
Pellegrini. 

«Esatto, e noi Calafiori lo abbia- 
mo dato via e abbiamo preso 
Maitland-Niles». 


Di chi è la colpa, secondo te? 

«Dei procuratori e di una tenden- 
za a favorire gli interessi persona- 
li di alcuni individui. Ci vorrebbe 
qualcuno dall'anima veramente 
romanista nei quadri dirigenziali 
di questa società». 


Tipo? 

«Tipo “Kawasaki” Rocca, un gi- 
gante. Oppure Nela, o Boniek. 
Gente della Roma, che ci metta 
còre e sentimento. Qualcuno che 
dica che non si può proporre una 
felpa di quel colore lì, celeste, 
verde acqua... Avere una figura 
del genere cambierebbe un po’ le 
cose». 


Di certo farebbe felici i tifosi. 

«Noi pensiamo solo alla Roma e 
andiamo allo stadio: lo riempia- 
mo sempre. Ma da qualche anno 
arriviamo comunque sesti, a 62- 
63 punti. Perché c'è quella medio- 
crità di cui parlavo prima». 


Le soddisfazioni sono arrivate 
dall'Europa. 

«E questa è stata una cosa stra- 
ordinaria, perché solitamente la 
Roma non è questa qui. Per que- 
sto voglio bene a Mourinho: è ri- 
uscito a fare due finali, e una l’ha 
pure vinta. Quasi due...». 


Se non ci fosse stato Taylor, sareb- 
bero state due. 

«Verissimo. Ce l’hanno rubata e 
adesso se ne stanno accorgendo 
tutti, dopo averlo visto agli Euro- 
pei». 


Anche Budapest, un po' come Ro- 
ma-Liverpool, ha rappresentato 
una grande sliding-door, no? Una 
vittoria avrebbe potuto cambiare 
le cose... 

«Certamente. Ma qui ci sono stati 
allenatori che hanno vinto ovun- 
que. Vuoi che ti faccio l'elenco? 
Ne abbiamo avuti 18 negli ultimi 
24 anni. Vincere qui non è facile. 
Ma c'era solo Mou a difender- 
ci nella pancia dello stadio: un 
uomo solo a difendere la Roma e 
i suoi interessi». 


Non mi sembri molto soddisfatto 
dell'operato della società 
«Loro chiaramente vogliono co- 
struire uno stadio, vogliono fare 
un business, come dimostra an- 
che l'investimento nell’Everton: 
un club che in Premier fatica, ma 
che ha un fatturato nettamen- 
te maggiore rispetto alla Roma. 
Qui però lo stadio ancora non 
ce l'hanno fatto fare. Del resto, 
questa città conosce corruzione 
e clientelismi da oltre duemila 
anni: ci sono sempre state queste 
dinamiche». 


Ti sento piuttosto pessimista. 
«Mettiamola così: non sono par- 
ticolarmente ottimista, ma non 
voglio risultare disfattista. Spe- 
riamo bene. Stiamo ancora pa- 
gando qualche scelta scellerata 
del passato, dai 4,5 milioni di 
euro a Pastore a Renato Sanches, 
ma spero di potermi ricredere». 


Andrai allo stadio quest'anno? 
«Quando il lavoro in trattoria me 
lo permetterà. Ormai si gioca tut- 
ti i giorni: venerdì, lunedì, saba- 
to... Ma, in un modo o nell’altro, 
la partita la vedo sempre. Certo, 
andare allo stadio è diventato 
un impegno economico non da 
poco». 


Facciamo un gioco: puoi regalare 
a De Rossi un calciatore - uno solo 
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~- della Roma degli Anni 80. Chi sce- 
gli? 

«Non c'ho manco mezzo dubbio: 
Falcao». 


Nessuna esitazione. 

«Ma che te vòi esità?! Lui è sta- 
to il più grande di sempre: ci ha 
cambiato, ha cambiato la no- 
stra mentalità. Quando arriva a 
Roma, assediato dai giornalisti 
e da migliaia di tifosi che nean- 
che lo hanno mai visto, si sente 
chiedere: “Falcao, vinceremo il 
derby?”. E lui risponde: “Noi vin- 
ceremo lo Scudetto”». 


Detto, fatto. 

«Noi eravamo schiavi del pro- 
vincialismo. Lui, preso quasi a 
scatola chiusa da Viola, che stava 
trattando Zico, arriva e diven- 
ta un leader. Pensa a Pisa, per 
esempio.. .». 


Ti riferisci al gol del 13 marzo ‘83, 
immagino. 

«Immagini bene. Quel gol, che 
ci rialza dopo la sconfitta in casa 
con la Juventus, è Falcao allo sta- 
to puro. Lui esulta tirandosi su 
una manica, poi schiva l’abbrac- 
cio di Maldera, come se avesse 
fretta di andare a vincere. Con 
quel gol, il Divino dice a tutti noi: 
“Svejateve, annamo a vince!”». 


Il bambino che eri aveva la consa- 
pevolezza di quanto grande stesse 
diventando la Roma in quegli anni? 
«Certo, io lo percepivo. E mio 
padre, che era cresciuto con la 
Roma degli Anni 60, cercava di 
placarmi. Ma avevamo gente 
come Agostino...» 


Cosa rappresenta per te Ago? 

«Lui è il Capitano della vita per 
me. Un figlio di Roma, un esem- 
pio, un romano atipico, educato, 
che parlava bene. E poi Conti, 
Ancelotti, Tancredi. Lo stesso Ce- 
rezo, che era un campione. Non 


abbiamo più avuto gente del ge- 
nere. Ora si pensa al tocchetto, 
alla giocata, all’esultanza... Pren- 
di Oddi, per esempio». 


Emidio Oddi? 

«Proprio lui. Non era un campio- 
ne, sia chiaro, ma oggi gioche- 
rebbe ovunque. E chi passereb- 
be, oggi, contro uno come Oddi? 
Te lo dico io: nessuno». 


Però DDR l'anima di un lottatore, 
oltre che di un romanista vero, ce 
l'ha... 

«E infatti dovresti fargli 15 anni 
di contratto, e nel frattempo fai 
crescere gli ottimi ragazzi che 
hai. Senza dover stare ad accon- 
tentare i procuratori». 


Le avversarie come le vedi? 
«L'Inter è irraggiungibile, ma oc- 
chio anche al Napoli: senza gli 
impegni europei e con Conte in 
panchina, mi sembra da primi 
tre posti. Anche perché l'ossatura 
della squadra è buona». 


Intanto, da noi è arrivato Le Fée. 
«Un investimento importante, 
oneroso. Aspettiamo di vederlo 
all'opera prima di dare giudizi». 


A quando il prossimo libro? 

«Ne ho uno in cantiere, sempre 
con Einaudi, che sto scrivendo 
quando il lavoro in trattoria me 
lo permette. E poi c'è un progetto 
per il film tratto da La gioia fa pa- 
recchio rumore». 


Questa è una notizia. 

«Non c'è ancora nulla di ufficiale, 
ma un importante attore romano 
(e romanista) vorrebbe realiz- 
zarlo. Per ora c'è un pre-accordo 
per cui Einaudi si impegna a non 
cedere a nessuno i diritti per un 
anno. Staremo a vedere». 


Allora in bocca al lupo. 
«Viva il lupo». m 


Asinistra, lo 
scrittore romano 
Sandro Bonvissuto, 
54 anni. A destra, 
dall'alto verso 
basso e da sinistra 
verso destra: 

la copertina del 

suo romanzo "La 
gioia fa parecchio 
Rumore” (Einaudi, 
2020); Agostino Di 
Bartolomei in azione 
durante la sua ultima 
stagione conla 
Roma; Daniele De 
Rossi esulta rivolto 
verso la Curva Sud 
dopo una recente 
vittoria; Paulo 
Roberto Falcao con 
Francesco Totti e 
Bruno Conti durante 
un evento del 2014 
MANCINI 


SANDRO BONVISSUTO 
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AMBURGO 


Volksparkstadion, 
museo da 57mila posti 


MRistrutturato molteplici volte, 
l'attuale stadio dell'Amburgo 

è stato costruito in parte 

con macerie di un quartiere 

di Amburgo distrutto nella 
Seconda Guerra Mondiale. 


COLONIA 


Miingersdorfer Stadion, 
casa di sport da 100 anni 


W Venne inaugurato nel 1923, 
come il più grande impianto 
sportivo in Germania, su un 
terreno lasciato libero dopo il 
trattato di Versailles. Ospita da 
sempre le gare del Colonia. 


DORTMUND 


Il Westfalenstadion 
e lo storico “muro giallo” 


W L'impianto che ospiterà 

il debutto degli azzurri ad 
Euro2024. Ospita le gare 
del Borussia Dortmund ed è 
celebre per l'iconico “muro 
giallo” di tifosi. 


DUSSELDORF 


Sport e spettacolo 
alla Dusseldorf Arena 


W Noto come Merkur 
Spiel-Arena per motivi 

di sponsorizzazione, è 

il principale impianto 
polifunzionale di Dusseldorf. 


FRANCOFORTE 


Non solo calcio 
alla Frankfurt Arena 


W Con una struttura da 47mila 
posti la Frankfurt Arena è 
situata all'interno di un'area con 
campi da tennis, piscine e altri 
campi da calcio. 


ALBO D'ORO EUROPEI 


2020/2021 œ ITALIA 1988 OLANDA 

2016 PORTOGALLO 1984 LI FRANCIA 

2012 SPAGNA 1980 GERMANIA 

2008 SPAGNA 1976 ~ CECOSLOVACCHIA 
2004 ae GRECIA 1972 GERMANIA 

2000 ' FRANCIA 1968 " ITALIA 

1996 GERMANIA 1964 SPAGNA 

1992 + DANIMARCA 1960 UNIONE SOVIETICA 


GRUPPO A 


OTTAVI DI FINALE 


14 giugno 2024 - h 21:00, FuBball Arena di Monaco 
GERMANIA 5-1 SCOZIAD< 


15 giugno 2024 - h 15:00, Mungersdorfer Stadion di Colonia 
#==UNGHERIA 13 SVIZZERA» 
19 giugno 2024 - h 18:00, Stuttgart Arena di Stoccarda 
GERMANIA 2-0 UNGHERIA == 


19 giugno 2024 - h 21:00, Mungersdorfer Stadion di Colonia 
DSCOZIA 11 SVIZZERA» 


23 giugno 2024 - h 21:00, Waldstadion di Francoforte 
* SVIZZERA 11 GERMANIA 


23 giugno 2024 - h 21:00, Stuttgart Arena di Stoccarda 
D<SCOZIA 0-1 UNGHERIA == 


Classifica 


GERMANIA 
EASVIZZERA 
EUNGHERIA 
E3SCOZIA 


GRUPPO B 


-15 giugno 2024 - h 18:00, Olympiastadion di Berlino 
SPAGNA 3-0 CROAZIA =% 


15 giugno 2024 - h 21:00, Westfalenstadion di Dortmund 
E ITALIA 2-1 ALBANIA 


19 giugno 2024 - h 15:00, Volksparkstadion di Amburgo 
== CROAZIA 2-2 ALBANIA 


20 giugno 2024 - h 21:00, Arena Auf Schalke di di Gelsenkirchen 
SPAGNA 1-0 ITALIA IE 


24 giugno 2024 - h 21:00, Dusseldorf Arena di Dusseldorf 
T3 ALBANIA 0-1 SPAGNA 
24 giugno 2024 - h 21:00, Zentralstadion di Lipsia 
= CROAZIA 11 ITALIA MB — 


GRUPPO C 


16 giugno 2024 - h 18:00, Stuttgart Arena di Stoccarda 
ESSLOVENIA 11 DANIMARCA+ 


16 giugno 2024 - h 21:00, Arena Auf Schalke di Gelsenkirchen 
Š=SERBIA 0-1 INGHILTERRA SE 


20 giugno 2024 - h 15:00, FuBball Arena di Monaco 
ESLOVENIA 11 SERBIA = 
20 giugno 2024 - h 18:00, Waldstadion di Francoforte 
=ZDANIMARCA 11 INGHILTERRA =3 
25 giugno 2024 - h 21:00, Fußball Arena di Monaco i 
DANIMARCA 0-0 SERBIA == 


25 giugno 2024 - h 21:00, Mungersdorfer Stadion di Colonia 
EZINGHILTERRA 0-0 SLOVENIA == 


EBINGHILTERRA 
ESIDANIMARCA 


30 giugno 2024 - h 21:00 
Miingersdorfer Stadion di Colonia 


SPAGNA 4 
GEORGIA 1 


QUARTI | 


29 giugno 2024 - h 21:00 
Westfalenstadion di Dortmund 


GERMANIA 2 
DANIMARCA 0 


5 luglio 2024 - h 18:00 
Stuggart Arena di Stoccarda 


GERMANIA 1 
SPAGNA 2 


2 luglio 2024 - h 18:00 
FuBball Arena di Monaco 


ROMANIA 0 
OLANDA 3 


2 luglio 2024 - h 21:00 
Zentralstadion di Lipsia 


AUSTRIA 1 
TURCHIA 2 


6 luglio 2024 - h 21:00 
Olympiastadion di Berlino 


OLANDA 2 
TURCHIA 1 
MATCH 1 


9 luglio 2024 - h 21:00 
Fußball Arena di Monaco 


SPAGNA 2 
FRANCIA 1 


14 luglio 2024 - h 21:00, 


SPAGNA 2 V 


Euro 2024 sarà visibile interamente su Sky, che si è assicurata la coperti 
con la Rai. Restano ancora da decidere (in ac 


MATCH 2 


IL PALLONE 


La classifica 


Giocatore 

Dani Olmo (SPA) 
Gakpo(NED) 
Mikautadze (GEO) 
Musiala(GER) 
Schranz(SVK) 
Fullkrug(GER) 
Havertz(GER) 
Bellingham(ENG) 
Harry Kane (ENG) 
Malen (NED) 


I MARCATORI 


NNppponnuiqiuuiuuiui2 


GRUPPO D 


MATCH 6 


1 luglio 2024 - h 21:00 
Frankfurt Arena di Francoforte 


PORTOGALLO 3 
SLOVENIA 0 


MATCH5 


5 luglio 2024 - h 21:00 
Volksparkstadion di Amburgo 


FRANCIA 5 
PORTOGALLO 3 


1 luglio 2024 - h 18:00 
Dusseldorf Arena di Dusseldorf 


FRANCIA 1 
BELGIO 


MATCH3 


MATCH 3 


6 luglio 2024 - h 18:00 
Dusseldorf Arena di Dusseldorf 


INGHILTERRA 6 
SVIZZERA 4 
MATCH 2 


10 luglio 2024 - h 21:00 
Westfalenstadion di Dortmund 


30 giugno 2024 - h 18:00 
Arena AufSchalke di Gelsenkirchen 


INGHILTERRA 2 
SLOVACCHIA 1 
MATCH 1 


29 giugno 2024 - h 18:00 
Olympiastadion di Berlino 


INGHILTERRA 2 SVIZZERA 2 
OLANDA 1 ITALIA 0 
ALE 
Olympiastadion di Berlino 
S 1 INGHILTERRA 


ra televisiva su tutte le 51 partite. 31 gare saranno trasmesse in co-esclusiva 


giunta a quelle dell'Italia) le sfide in co-esclusiva. 


16 giugno 2024 - h 15:00, Volksparkstadion di Amburgo 
==POLONIA 1-2 OLANDA= 


17 giugno 2024 - h 21:00, Dusseldorf Arena di Dusseldorf 
=AUSTRIA 0-1 FRANCIA 
21 giugno 2024 - h 18:00, Olympiastadion di Berlino 
M="POLONIA 13 AUSTRIA == 


21 giugno 2024 - h 21:00, Zentralstadion di Lipsia 
#= OLANDA 0-0 FRANCIA (li 


25 giugno 2024 - h 18:00, Westfalenstadion di Dortmund 
B'FRANCIA 1-1 POLONIA "= 


25 giugno 2024 - h 18:00, Olympiastadion di Berlino 
#— OLANDA 2-3 AUSTRIA == 


EU ROMANIA 3-0 UCRAINA i 


17 giugno 2024 - h 18:00, Waldstadion di Francoforte 
EBELGIO 0-1 SLOVACCHIA! 


21 giugno 2024 - h 15:00, Dusseldorf Arena di Dusseldorf 
==SLOVACCHIA 1-2 UCRAINA i 


22 giugno 2024 - h 21:00, Mungersdorfer Stadion di Colonia 


EUBELGIO 2-0 ROMANIA E 
26 giugno 2024 - h 18:00, Waldstadion di Francoforte 
=="SLOVACCHIA 1-1 ROMANIA E 
26 giugno 2024 - h 18:00, Stuttgart Arena di Stoccarda 
KA UCRAINA 0-0 BELGIO E 


GRUPPO F 
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GELSENKIRCHEN 


Arena AufSchalke, 


uno stadio glaciale 


W Lo stadio dello Schalke04 
venne costruito per i Mondiali del 
2006 e edè tra i più moderni. Per 
la partita d'apertura del Mondiale 
di hockey 2010 fu rivestito di 
ghiaccio. 


LIPSIA 


Avanguardia nel vecchio 


Colosseo tedesco 


E Casa del RedBull Lipsia, 
per motivi di sponsor prende 
il nome di RedBull Arena. Al 
momento dell'inauguraz 
l'impianto contava ben 100 


MONACO 


La FuBball Arena, 
tra storia e modernità 


W Meglio nota come Allianz 
Arena per motivi di sponsor, lo 
stadio del Bayern conta 70mila 
posti. Caratteristici i led che 
colorano la struttura, con colori 
diversi, a seconda dell'evento. 


STOCCARDA 


Stuttgart Arena, 


palcoscenico europeo 


W SImila posti; 91 anni di vita; 
luogo dove si sono consumate 
partite di caratura mondiale ed 
europea. Qui il Real ha vinto la 
sua 4 Coppa dei Campioni. 


18 giugno 2024 - h 18:00, Westfalenstadion di Dortmund 
© TURCHIA 3-1 GEORGIA SE 


18 giugno 2024 - h 21:00, Zentralstadion di Lipsia 


© PORTOGALLO 2-1 REPUBBLICA CECA r= 


22 giugno 2024 - h 15:00, Volksparkstadion di Amburgo 


SEGEORGIA 11 REPUBBLICA CECA r= 


22 giugno 2024 - h 18:00, Westfalenstadion di Dortmund 
TURCHIA 0-3 PORTOGALLO ® 


26 giugno 2024 - h 21:00, Arena Auf Schalke di Gelsenkirchen 


SEGEORGIA 2-0 PORTOGALLO ™ 


26 giugno 2024 - h 21:00, Volksparkstadion di Amburgo 
m REPUBBLICA CECA 1-2 TURCHIA € 


Classifica 


SQUADRE PT N RF 

mm PORTOGALLO 6 0 
0 E 
1 
1 


G Vv P 
3 2 1 5 
3 2 1 5 
3 1 1 4 
3 0 2 3 


BERLINO 


Olympiastadion, culla 


di dolci ricordi azzurri 


W Lo stadio della finale di 
Euro2024. Poco da dire a 
riguardo: il ricordo del 2006 è 
ancora nella mente degli italiani, 
sperando di averne altri. 
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In breve 
LÌ BRASILE 


Incidente stradale 
per Dunga: lievi ferite 


W Nella mattinata di sabato 
Carlos Dunga è stato vittima 
di un incidente stradale con 
sua moglie. L'ex ct del Brasile 
era alla guida della sua auto 
nella regione metropolitana di 
Curitiba, quando la macchina 
si è ribaltata. | due sono stati 
portati in ospedale ma hanno 
riportanto soltanto lievi ferite. 
Dunga è inoltre risultato 
negativo al test dell'etilometro. 


SERIE B 


Ryduan Palermo in Italia 


Giocherà con la Carrarese 


W Ryduan Palermo, figlio di 
Martin Palermo, leggenda 

del Boca Juniors e del calcio 
argentino, è pronto a seguire le 
orme del padre. Il 27enne nella 
prossima stagione raggiungerà 
la Serie B, dove giocherà con la 
Carrarese, che ha ufficializzato 
il suo arrivo: «Carrarese 

Calcio 1908 comunica di aver 
acquisito a titolo definitivo 
fino al 30 giugno 2026 Ryduan 
Palermo». 


COPA AMERICA 


L'Uruguay chiude terzo 
Canada ko ai rigori 


W L'Uruguay chiude la Copa 
America del 2024 al terzo 
posto. Il verdetto è arrivato 
nella notte tra il 13 e il 14 luglio, 
quando la nazionale di Bielsa, 
dopo il 2-2 andato in scena nei 
120' di gioco, ha prevalso sul 
Canada ai calci di rigore. 


LIGA 


Tebas duro: «Florentino 
Perez è il male del calcio» 


W Javier Tebas, presidente 
della Liga, ha parlato 

della situazione del calcio 
spagnolo e della Superlega 

in un'intervista a Sport 
utilizzando parole forti contro 
Florentino Perez: «Finché 
Florentino sarà alla guida del 
Real Madrid, la Superlega non 
sarà morta. Florentino fa male 
al calcio; a quello europeo, ai 
club e agli altri sport. 26 paesi 
hanno firmato contro il modello 
della Superlega, ma tra questi 
non cè la Spagna». 


Alcaraz Re di Wimbledon 
Battuto Djokovic in finale 


W Carlos Alcaraz lo ha rifatto: 
iltennista spagnolo, classe 
2003, ha vinto nuovamente 
Wimbledon dopo il trionfo 
dello scorso anno. Una vittoria 
arrivata in finale contro 

Novak Djokovic: 6-2; 6-2; 7-6. 
Primi due set della partita 
completamente dominati dal 
giovane talento spagnolo, 

poi è arrivata la risposta del 
tennista serbo nell'ultimo set: 
ma non è bastato, Alcaraz ha 
chiuso la sua seconda vittoria a 
Wimbledon consecutiva in soli 
tre set, superando ancora una 
volta Djokovic come accaduto 
un anno fa. 


tutti questi quotidiani, riv 


CALCIOMERCATO 
Milan, occhi 
su Fullkrug 
Zirkzee passa 
allo United 


Lorenzo Paielli 


x re calde in casa Milan 
per quanto riguarda il 
mercato in entrata: il 
club rossonero è alla 
ricerca di acquisti mi- 
rati in diverse zone del 
campo. Per il repar- 
to difensivo è stato individuato 
Strahinja Pavlovic: il calciatore 
serbo di proprietà del Salisbur- 
go ha già l'accordo coi rossoneri, 
che ora cercano l'intesa econo- 
mica col club austriaco. In attac- 
co il nome più caldo è sicura- 
mente quello di Alvaro Morata, 
che sembra ormai prossimo al 
matrimonio col Milan: si atten- 
derà in ogni caso la fine degli Eu- 
ropei per chiudere la trattativa. 
Tuttavia, la volontà di Fonseca è 
quella di avere a disposizione due 
nuove punte oltre a Jovic: non 
solo Morata, il Milan si muove 
anche per Fiillkrug in uscita dal 


Borussia Dortmund e autore di 
un ottimo Europeo con la Germa- 
nia. Intanto è arrivata l’ufficialità 
di Joshua Zirkzee al Manchester 
United: l'attaccante olandese la- 
scia a titolo definitivo il Bologna 
e approda in Premier League. 
Nelle casse del club rossoblù an- 
dranno 42,5 milioni di euro, ma 
il Bayern Monaco beneficerà del 
45% della somma. 

La Fiorentina potrebbe presto 
salutare Milenkovic. Il difensore 
centrale piace al Nottingham 
Forest, ma la trattativa è ancora 
alle fasi iniziali. L’Atalanta spinge 
per l’arrivo di Marco Brescianini. 
Reduce da un'ottima annata indi- 
viduale col Frosinone, il centro- 
campista è vicino al passaggio in 
Lombardia per una cifra intorno 
ai 10 milioni di euro. Intanto il 
Torino trova l'accordo con il Las 
Palmas per l’arrivo di Coco: 7,5 
milioni più 2 di bonus e 10% sulla 
futura rivendita. Mi 


Fullkrug in campo con il Borussia Dortmund 
nella scorsa stagione GETTY IMAGES 


Morata alza la coppa al cielo e la Spagna festagia il quarto Europeo della sua storia GETTY IMAGES 


LA FINALE 


QUARTO EUROPEO: 
TRIONFA LA SPAGNA 


dinn 


IN( 


=a 


Berlino la Spagna bat- 

te l'Inghilterra e vince 

il quarto Europeo del- 

la sua storia. All’Olym- 

piastadion va in scena 
I y \ un primo tempo figlio 
A Wa delľincastro perfetto 
tra le due formazioni: il gioco 
spumeggiante mostrato dalla for- 
mazione di de la Fuente è argina- 
ta dalla compattezza degli uomi- 
ni di Southgate. Servono dunque 
47 minuti per il primo gol di Nico 
Williams, che su assist del neo 
17enne Lamine Yamal buca Pi- 
ckford e porta in vantaggio i suoi. 
L'Inghilterra, che sotto nel risul- 
tato ci è andata in (quasi) tutte le 
partite di Euro2024, non si è per- 
sa d’animo, rispondendo col gol 
di un altro giovane talento: se alla 
vigilia tutti si aspettavano infatti 
il duello tra la stella del Barcel- 
lona e Jude Bellingham, è il 2002 


Cole Palmer a rispondere al co- 
etaneo Williams, con un sinistro 
rasoterra che non lascia scampo 
a Unai Simòn. Sul finale però la 
Spagna coglie in contropiede la 
difesa inglese e l'Inghilterra si 
arrende al gol di Oyarzabal: non 
riesce questa volta l'assedio fina- 
le deglli inglesi, ad un passo dal 
pari con un salvataggio sulla li- 
nea di Olmo. 

AI triplice fischio il sogno di- 
venta realtà per Lamine Yamal, 
campione d'Europa a 17 anni, e 
per i suoi compagni; dall’altra 
parte l'incubo di Harry Kane, 


NTI CON 
ALMER 


rlino Oyarzabal negli ultimi minuti piega l'Inghilterra 


capitano dell'Inghilterra ancora 
con zero titoli in carriera, si riflet- 
te sulla sua nazionale, che manca 
nuovamente l’appuntamento con 
un titolo che manca dal Mondiale 
del 1966. La Spagna diventa la na- 
zionale con più europei, l'incubo 
inglese invece continua. W 


SPAGNA 


2 1 


INGHILTERRA 


Reti: N. Williams (S), Palmer (1), 
Oyarzabal (S) 


Arbitro: Letexier (FRA) 


Note: Ammoniti : Kane(1), 0Imo(S), 
Stones(1), Watkins (1) 


UNDER 19 


Europei, oggi l'Italia debutta con la Norvegia 


Ormai ci siamo. Questo pome- 
riggio avrà inizio l’Europeo 
dell’Italia Under 19 che debut- 
terà nel proprio girone con- 
tro la Norvegia. Gli Azzurrini 
sono campioni in carica nella 
manifestazione e nel proprio 
gruppone di appartenenza 
se la vedranno per l’appunto 
con la Norvegia, l'Irlanda del 
nord e l'Ucraina. Sono due i 
baby romanisti facenti parte 
della spedizione italiana; il 
portiere Renato Marin, prota- 
gonista assoluto nella stagio- 
ne appena conclusa in Prima- 
vera 1, e Mattia Mannini, uno 
dei prospetti più interessanti 
all’interno del panorama del 


che rubano sol 


Mattia Mannini con la maglia dell'Italia GETTY 


settore giovanile giallorosso. 
Entrambi molto probabilmen- 
te partiranno titolari già que- 
sto pomeriggio. Alla vigilia 
dell’esordio contro la Norvegia 
il tecnico Corradi ha analizza- 


nto vanificando il lavoro 


to la sfida ai microfoni di Vivo 
Azzurro TV: «Siamo pronti 
per giocarci le nostre carte in 
un girone tutt’altro che bana- 
le - dice il tecnico - ma sono 
convinto che abbiamo tutte le 
carte in regola per accedere 
alla semifinale e poi andare 
in finale. Ciò che mi fa stare 
sereno - prosegue Corradi - è 
aver visto i ragazzi concentra- 
ti e attenti», ha dichiarato. 


Dove vederla in tv e streaming 
Italia-Norvegia è in program- 
ma per questo pomeriggio alle 
16.30 allo stadio Crusarders 
FC e sarà visibile su Rai Play. 
DF 


Il Romanista Lunedì 15 luglio 2024 


I VOSTRI MESSAGGI 


«SOULE? CI SONO PAULO E TOMMY» 
«MATIAS SAREBBE PERFETTO!» 


«Ottimo giocatore» 
Soulé sì che è un ottimo gio- 
catore. Speriamo bene che 


quest'anno la vedo dura al mo- 
mento. 
RAFFAELE IZZO 


«Cerchiamo altri profili» 

Ma nello stesso ruolo abbiamo 
già Dybala e Baldanzi! Ora mi do- 
mando , perché prendere un ter- 
zo trequartista/ala destra come 
Soulé quando dovremmo cercare 
altri profili per il resto dei ruoli? 

GIANLUCA CARDINALI 


«Decidetevi!» 

Soulé non vi va bene, allora 
quando si parla di Chiesa dite 
“A me Chiesa non piace perché 
non è motivato”. Ora c'è Soulé 
che è motivato, ma non va bene 
comunque... qualcuno dovrebbe 
fare pace col cervello. 

LUIGI CONVERSO 


«Come fate a criticare?» 

Ma quelli che criticano que- 
sta scelta di Soulé che hanno in 
testa? Giovane, con voglia di di- 
mostrare, ha giocato una stagio- 
ne ottima al Frosinone (squadra 
retrocessa), abile anche nei piaz- 
zati. Ovvio ha bisogno ancora di 
tempo per crescere e migliorare, 
ma meglio lui che gente di 30/32 
anni che magari ha meno stimoli 
e una condizione fisica discutibi- 
le. 

RICCARDO ALE 


«Non capisco» 

Io non discuto Soulé come gio- 
catore, semplicemente non capi- 
sco perché dovremmo prenderlo 
avendo già Dybala e Baldanzi. O 
qualcuno è di troppo oppure è ve- 
ramente un peccato non lasciarli 
giocare visto che sono tre buoni 
giocatori. 

SILVANO TERRICOLA 


«Sono più bravi per me» 
Sorloth e Mikautadze sono mi- 

gliori di Soulé secondo me. 
MAOR PERETZ 


«Ciò che serve ora» 

Soulé? Prendiamolo subito, è il 
giocatore perfetto in questo mo- 
mento, è ciò che serve alla Roma. 

GIANNI MORO 


«Un po' troppo giovane» 
Molto buono come giocatore 
secondo me, però per Soulé non 
spenderei più di 20/25 milioni. 
Ora va bene tutto ma c'è da dire 
che comunque è giovane. 
PATRIZIO ROSSI 


X 


IL POST 
Nico 
prodigio 

«Nico 
Williams della 
Spagna a 22 
anni e 2 giorni 
è il secondo 
calciatore 
più giovane 
nella storia a 
segnare un gol 
in una finale di 
un Europeo. 
dopo Pietro 
Anastasi con 
l'Italia nel 1968, 
a20annie 64 
giorni» 


Giugliano in campo con l'italia Femminile in uno scatto su Instagram 


tutti questi quotidiani, riv 


libri sono frutto del lavoro 


o del sito eurekaddl. 


«Le partite sono tante...» 

Ma magari prendiamo Soulé! 
Anche se ci sono pure Dybala e 
Baldanzi per quel ruolo, le par- 
tite sono tante, c'è spazio per far 
giocare a tutti. 

STEFANO DE PAOLIS 


«Sono identici!» 

Se prendi Soulé, cosa che pur- 
troppo dubito accada, a cosa è 
servito prendere Baldanzi nem- 
meno un anno fa? Sono identici. 

SAMUEL ROSSI 


«Troppi nello stesso ruolo» 
Soulé sarebbe anche un buon 
acquisto ma rimane il fatto che 
così hai tre giocatori dello stesso 
ruolo e ancora ti mancano i terzi- 
ni di fascia, un centrale di difesa 
e un attaccante. 
IVAN PERRELLA 


«Fanno la comparsa?» 

Con tutto il rispetto per il Bolo- 
gna che ha fatto un campionato 
strepitoso, andare in Champions 
smembrando un ottima squa- 
dra per fare solo la comparsa mi 
sembra veramente comico. La 
Lega non dovrebbe permettere 
questo scempio! 

GIUSEPPE ALFANO 


«La difesa ora va bene» 

La difesa non è sicuramente 
una priorità al momento, Man- 
cini e Ndicka sono due centrali 
forti e ben assortiti, Smalling 
andrebbe tenuto come primo 
cambio ed eventualmente terrei 
Kumbulla se non dovesse arriva- 
re qualcuno a fine mercato. 

MICHELE D'APUZZO 


«Che grandi!» 

Grandissimi i Coldplay! Non a 
caso come suoneria dello smar- 
tphone ho la loro canzone “Ad- 
venture of a Lifetime”. 

RICCARDO VITALE 


«Ne varrà la pena» 

Per Matias Soulé è da fare uno 
sforzo economico, ma ne vale la 
pena, anche in prospettiva futu- 
ra! 

FRANCESCO BUCARELLI 


«Meglio di Chiesa» 
Io credo che Soulé sia meglio di 
Chiesa per la Roma. 
FABRIZIO MORETTI 


«Anche loro hanno capito!» 
Anche sull’app dei Coldplay 
citano la Roma per arrivare allo 
stadio!! Hanno capito anche loro. 
GIUSEPPE_EMA_77 


National team 


@zara_kramzar 


Kramzar si allena con la nazionale slovena 


e lasci perdere i ladri p 


X 


IL POST 
Ciao titolo tre 
righe mezza 

«Cole Palmer 
dell'Inghilterra, 
nato nel 2000, 

è il primo 
subentrato a 
segnare il gol 
del pareggio 
in una finale di 
un campionato 
europeo dopo 
Sylvain Wiltord 
della Francia, 
che segnò 
nella vittoria ad 
Euro2020» 
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Se ha gradito questo quotidiano, rivista o libro e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
non sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il 
lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
volta al giorno dove sono stati creati, cioè su: 


Purekaddi.chrittm] 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https: // ww crypt.cc/Contai iner/3CC24754F6, htm] 
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Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
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apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le 
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(Soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecrypl 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: Keeplinkg 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: paste it/eurekaddi 


ž carekan i T 


CFE 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddi QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 


eurekaddi quotidiani esteri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano ct 
pagina dei qu 


ttps:/ /eurekaddl.christmas/ newspapers 


sì troverà presto i nuovi visitando la nostra 
sul sito eurekaddl: 


